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Alle SS. LL. III. 1 " 
I MINISTRI SEGRETARI! DI STATO DE' DIPARTIMENTI 



1. Dello Interno 

2. Di grazia e Giustizia 

3. Della Guerra 



soscrittori delle Leggi 
sul 

brigantaggio 



» Nemo CONDEMNATUS , nisi AUDITUS , Vel VOCATUS 



Signori 



.1 



o parlo per dire il vero , non per odio di altrui t nè per di- 
to sprezzo » , ed alle SS. LL. HI."* io parlo rispettosamente; e 
spando la mia voce (A) ai quattro venti per vendicare la ingiu- 
stizia commessami ; ed ottenere quella che per legge mi era 
dovuta, e mi è stata negata, Le supplico quindi leggere la pre- 
sente petizione, ed accordarmela; voi firmaste le Leggi sul bri- 
gantaggio , riparatene i torti derivanti dal loro abuso . 
Giù adunque ogni maschera, e tolto ogni velame dall' astuto , e 
mal ponderato tenebrìo importati sulla condizione de' sospetti, 
che senza una ragione sufficiente sono stati collocati in una po- 
sizione adatto eccezionale , e peggio de' briganti colti in fia- 
li) I' Ariosto nel suo Orlando Furioso, Vili, 66, por che dica per me 
» Chi narrerà le angosce , • pianti , • gridi 
» L' alta querela , che nel Gel penetra ? 
» Maraviglia ho , che non si aprirò i lidi, 
» Quando, la mia famiglia intese il mio arresto, e da quel di, più non 
mi rivide innante . 
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grana; e contro ogni bene intesa legge di civiltà, e di progres- 
so , e contro lo scopo istesso della unità Italiana (2) . 

Istrutto dunque degli addebiti fattimi dalle Giunte sul Brigantag- 
gio, pel vaneggiar loro (3), vengo ora, con i debiti riguardi, a 
trattare alla pari per la prima fiata colle SS. LL. Ill. me sullo 
svolgimento del merito della male applicata misura del domici- 
lio coalto per un Aimo assegnatomi dalla Giunta Provinciale di 
stuellino per Deliberazione 47 Dicembre 4863, e sulla grave 
ingiustizia commessa a mio danno, come de' reati consumati 
dalla Giunta stessa nel pronunziarla. 

Questa misura Governativa non fu approvata dal Ministero Inter' 
no sotto il primo periodo della L. 45 Agosto 4863. Lo fu invece 
dopo 4 mesi e meszo, e nel penultimo giorno dell' ultima pro- 
roga della Legge 7 Febbraio 4864, e quando più noi si poteva; 
u lo si doveva eseguire colle guarentigie accordate da quest'ul- 
tima, correttiva de'rigori della prima, lo senza essere mai in- 
teso , fui destinato in Pistoia , donde scrivo , dopo arrestato 
nel 44 Maggio 64, quando niuna legge eccezionale poteva più 
attuarsi. Sono tali gli effetti funesti della L. 45 Ago. 63, che voi 

(2) Che ss al principio non risponde il fise , ed il mezzo niuna opera 
umana vd al suo compimento » Paino ne medium, medio ne discre- 
po! mi u (ad Pis. lib. 2) scriveva il dotto Venusino (in dui tempi suoi. 
Si è ripetuto da molti in seguito . — Ma la sventura delC umanità è 
sempre quella di torcere dalla diritta via, che perciò volentieri si smar- 
risce. — Non unità di Filosofia — Gioberti e Hosmini — Non uni- 
tà di Politica — Cavour , Ricasoli , Raltazzi , Minghetli — Non 
unità di mezzi governativi , nè conciliativi — Legge Pica 15 Agosto 
1863. , L. correttiva 7 Febbraio 1864. — Non unità, né proporzio- 
ne neir esecuzione. — // brigante in flagranza di reato ha il beneficio 
di un giudizio — il Sospetto senza essere inteso è strappato dal seno 
di sua famiglia , è privato di tutto , e di tutti , e si getta 300 miglia 
lontano dai suoi averi, che restano abbandonati. Fumel, Pinoli i, Go- 
vone pel rigore; Lamarmora, Franzini. Pallavicini per altra via. — 
Tutto ciò è storico . Lo ricordo , e non fo gravezza al Governo . 

(3) Nil occultum quod non revekbitur . 
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medesimi correggeste, c de'cui benefizj sono stalo crudelmente 
privato . Quattro mesi e mezzo inutilmente decorsi potevano 
utilmente occuparsi per conoscere la verità; e noi si volle. Io 
era fornito di passaporto , (4) e fu disprezzato non solo ; ma 
venni arrestato nella propria casa in Solofra , 4 ore dopo es- 
servi giunto . 

Io però debbo sapergli buon grado delle notizie fattemi qui perve- 
nire perle jattanze, millanterie, e spavalderie de'miei nemi- 
ci, e persecutori del Solo frano, e dell' Avellinese , che sono 
gongolanti di gioia per questo scacco fattomi subire, e per aver- 
ne conosciuto le secrete mene usate per colpirmi (5), e con co- 
scienza della mia innocenza . Per riuscirvi sono ricorsi alla 
falsità , al tradimento , all' abuso di potere, e roba simile. 

E di un tradimento, di una falsità flagrante, di una rappresaglia, 
di un abuso, si trattò nel compiersi dalle Giunte la propria mis- 
sione , abusando di essa , e non mica di realtà di sospetti 
contro il Governo del Re di Italia , perchè mancando la mate- 
ria criminosa (il brigantaggio) non poteva farsi luogo a so- 
spetti pel prevenuto di sospesione . 

(4) N. 180V — Vittorio Emmanuele, II Re d* Italia — Questura della 
Città e Procincia di Napoli — Si rilascia la carta di passaggio al 
Sig. Ronchi Francesco — nativo di Napoli — dimorante in Napoli - 

■ di condizione Avvocato — da servire per recarsi nel Comune di So- 
lofra — Connotati — Anni 62 — Occhi cervoni — Mento regolare 
Barba rasa grigia — Statura alta — Naso giusto — Co/ore natu- 
rale — Capelli grigi castagni — Marche opparenti — Napoli , li 3 
Marzo 1864 — Vale per un anno — costa cent. 21, oltre il bollo — 
Pel Questore V Ispettore di Questura A. Benevenli . — Vi è il bollo. 

(5) » M i sor , chi male oprando si confida , 

» Che ognor star debbe il maleficio occulto , 

n Che quando ogni altro taccia intorno grida 

» V aria , e la (erra s lessa in che è se putto : 

9 E Dio fa spesso , che ii peccalo guida 

» Il peccator , perchè alcun di gli ha indulto , 

o Chi sé mbdesmo , senza altrui richiesta , 

» INAVVEDUTAMENTE MANIFESTA . — Ariosto Ori. Fur. VI, 1. 
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Dirò più giù , ed ai proposito , quali sieno queste persone che 
composero le due Giunte di Soìofra , e di Avellino ; e quali le 
inique cagioni da cui furono mosse a calunniarmi: esporrò pu- 
re le di loro Biografie . Tratterò prima dell' esposizione ma- 
teriale de' fatti: più tardi parlerò del diritto, e delle sue ecce- 
zionali modifiche , come delle turpi , e codarde ragioni che si 
ebbero le Giunte di oltraggiarmi. Questa difesa terrà due parti. 

PARTE PRIMA 

Sposizione e discussione critica de' fatti . 

E la Giunta Municipale di Solofra la prima nelV 8 Novembre 
4863, composta da gente di bassa risma , proponeva contro di 
me la misura del domicilio coatto per un' anno; e quella Pro- 
vinciale di Avellino nel |7 Decembre 4863 V appoggiava; e Io 
richiedeva per cinque motivi ; i quali a dir vero sarebbero 
troppo gravi , se fossero Stati veri . — Sono questi che se- 
guono i motivi esposti dalle Giunte al Ministero per ottenerne 
I' approvazione — Incredibile sed verum ! ! ! Eccone il tenore 
rispettivo . 

4. Perchè io era retrivo , dicevano quelli — 2. pernicioso 
» alla tranquillità pubblica — 3. capace di ogni nequizia — <4. 
» sospetto favoreggiatore di briganti « — 5. visto conferire con 
» i malfattori nel mio Bosco Fillizsano in Solofra — sommini- 
» strandogli notìzie, e ricovero , e per difetto di prove assoluto 
» dal Tribunale Militare — Nicola De Luca Prefetto — Carlo 
» Bussola Reg. Proc — Girolamo Pirotta Presidente Circond. — 
» Michele Melillo, e Giovanni Trevisani Avvocati, Consiglieri, era- 
» no coloro che formavano la Giunta Provinciale di Avellino. — 
Diremo in seguito le loro qualità , ed i motivi personali di ni- 
mistà contro di me. Cotesti mentirono per la gola . 
Si valsero costoro del parere, e proposta della Giunta Municipale 
di Solofra , la quale nel dì 8 Novembre aveva detto cosi — 
» Ronchi Francesco fu Luigi di anni 62 di Solofra — 4. Ha 
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» tenuto sempre riprovevole condotta — % È stato sempre rea- 
» zionario , ed ha macchinato contro Y attuale ordine di cose . 
» 3. Si è ritenuto manutengolo di Briganti, e si vuole , che ab- 
» bia conferito nel suo Bosco Vii li zza no col famigerato Brigante 
» Cicco Cianci, fornendogli notizie, vitto, vestito , e ricovero . 
» Questa Giunta si componeva così — 4. Francesco Grasso Sin- 
» daco — 2. Costantino Vigilante — 3. Domenico Guarino , As- 
ti* sessori — A. Alessandro Freda Giudice — 5. Rota Capitano . 
» 6. Zanardelli — - 7. Gotta 4. Pietro Sergente de* Carabinieri . 
Fra non guari discorrerò delle qualità biografiche e rapporti 
di costoro , e delle ragioni false , che ebbero di comporre sì 
trista nota , degradevole per essi , e calunniosa per me . 
A compiere il grande edilizio ci voleva V ultima roano di una per- 
quisizione falsa , e fu fatta . Presenta la stessa , ci si dice, 14 
crimini I' uno più degradante dell' altro. Dirò poi come questo 
supposto documento non stia , 1' è illegale , ed improduttivo 
sempre di efletti : senza indicazione di padre , nè di patria , 
molti essendovene di simil nome , e cognome — Qual valore 
può avere desso ? 
A un di presso a ciò si riduce la somma de' fatti , e de' motivi , 
che essi vanno divulgando , per avvalorare la sospezione e la 
misura mal provocata del domicilio coatto a mio danno . 

$4. 

Critica complessiva su tutti li motivi dedotti . 

E ritenete come giacciono per un poco le calunniose accuse; ma 
se fossero state lette, o si leggano, e vadano ponderate, sineira 
et studio, e senza prevenzione, né spirito di parte , e si sotto- 
ponevano, olo si faccia, al rigore di un'analisi logico-critico(*), 

• 

(*) » La Critica (dice il dotto Genovesi) è la ragion calcolatricb, che 
» per mezzo del metodo applica a ciò , che si cerca il criterio del ve- 
» ro. Siccome la verità matematica si scopre per la cosciema della 
b evidenza intuitiva, ossia di ragione ; la verità fisica per la coscien- 
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quale la missione delle SS. LL. Ill. me consente ; e se il petente 
fosse stato inteso, se si fosse indagato sulle incredibili accuse, 
il Ministro dell' Interno non avrebbe ricevuto lo incomodo de- 
stinarlo in Pistoia , nè il petente quello del dispendio di recar- 
visi con grave scandalo, e danno di sua numerosa famiglia . 

Che se vere , non di Pistoia era degno , ma delia Siberia , della 
Caienna , e peggio : i ferri duri gli sarebbero dovuti — Tale 
è la enormità delle deduzioni, che io stesso ne rabbrividisco ! ! ! 
L'è desso però il tipo ideale di una esagerazione creata di conio. 

Ma il Ministero essendosi astenuto dal punir grave, ed avendomi 
destinato in una Città storica, luogo ameno e salubre , ricca, 
ospitale, civilizzata, e distinta sotto ogni rapporto , alla patria 
infine degl* insigni Fabroni, Forteguerri , e Puccini, benefici 
sempre, e dove nulla manca , non al bisogno , ma al lusso , fa 
mestieri consentire , e la critica il comanda , che il Ministero 
abbia da se , e pel fior di senno , che lo distingue , «cor/a la 
esagerazione dell' accusa, col solo soccorso de' suoi alti lumi 
naturali , e senza aiuto di sorta. — Il sottoscritto incomincia 
dal ringraziare il Ministero di tanta solerzia , e delle consi- 
derazioni da cui è stato mosso . 

Ma io convinto di mia innocenza, e pressato dalla coscienza, che 
freme sotto I' usbergo del sentirsi pura ; sospinto poi dai giu- 
sti lai di mia numerosa famiglia, (*) e dalle circostanze sue 
eccezionali, come incorato dalla giustizia che il Ministero ac- 
cordìi a tutti, e dalla volontà che ha di conoscere il vero, ven- 
dico il diritto di essere inteso, che mi viene dall' Art. 40 L. 
7 Febbraio 4864 finora negato, e chieggo permettermisi a di- 

» 

» za delt evidenza del senso; così la verità storica, ossia de* fatti sve- 
li latici da altri per la coscienza delV evidenza morale . » (Ani. Gcn. 
» Inst. Log. Ili, 2) 
(*) V Eletto della Sezione Pendino in Napoli certifica , come da docu- 
mento che conserva, che D. Francesco Ronchi Giudice di Trib. Civile 
al riposo con pensione di giustizia, ha moglie, 5 figli , k nipoti , e co- 
gnata per fratello defunto. Totale il persone - Errico - Cop. Seg. 
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fesa , dritto eterno , ed imprescrittibile, naturale, sociale , e 
civile , che de' chiarimenti , delle riflessioni , de f documenti 
infine io portassi con analisi logico-critico sulle cose, or va- 
ghe, or precise - contraddittorie fra loro, false sempre, in soc- 
corso al Ministero, voglioso di riparare i torti, e le onte arre- 
cate : e lo eseguo dal luogo del mio confine . 

Sarei troppo avventuroso se mi venisse accordato poterle inchi- 
nare di persona ; e sviluppare de' fatti e delle riflessioni, che 
il tacere è bello , e la convenienza sociale , e la legge sulla 
stampa noi consentono . 

Traccerò in difendermi lo stesso ordine dell' accusa, ed alla men 
trista che mi verrà dato dallo stato di mia salute , e dalle mie 
condizioni personali . . . Dirò dunque così 

5 2. 

Critica speciale . 



SULLA \r ACCUSA 
di 

» retrivo - avverso a questo ordine di cose - reazionario 
» sempre - dicono le due Giunte , a coro . 

Ammettete pure la ipotesi, immaginata dalle Giunte: la stessa era, 
ed è per entrambe infeconda di effetti - non legale -nè seria - 
illogica - e falsa sempre - Basta il riscontro degli art. 5 Leg. 
45 Agosto 4863, e 40 L. 7 Febbraio 4864 per convincersene . 
Le Giunte per questa classe di persone non hanno giurisdizione. 
Desse hanno spiegato un potere che non avevano. Hanno ecce- 
duto, e con manifesta incompetenza. Per questo lato il Ministero 
non poteva approvarla: io non vi era, nè poteva esservi soggetto. 
L'è pure una illegalità, di cui si abusa nel Napoletano ; perchè 
le Leggi penali, ed eccezionali, testé ricordate, sendo di restritti- 
va applicazione non lo potevano essere trasportate dall' un 
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caso all'altro (6). Lo Statuto poi vieta far questioni di opinioni, 
quando non escano dal campo delle aspirazioni : ed il sospetto 
non è in quello delle azioni, nè della realtà (7). Nemo lege sa- 
pientior . Si è violata la regola , nè si è nella eccezione 

Non seria ; perchè io accusato già da cotesti stessi componenti 
della Giunta di Solofra di simile imputazione fui assolto con 
Decisione della Corte di Appello di Napoli in Sezione di accu- 
sa al 42 Marzo 1863 : osta loro, ed a tutti il giudicato: insi- 
stere su di ciò significa voler preferire la loro ostinata volontà 
di nuocere e di calunniare al giudizio imparziale di si alto 
e distinto Collegio, incompetente per Legge; dunque fino al giu- 
dicato pei fatti precedenti non fu provato mai che io fossi stato, 
o retrivo , o reazionario . 

Se fosse vero , non domicilio coatto , ma ferri e fuoco la Legge 
riserva per gente di simil risma (art. 453 a 478 Cod. pen.) 

Ecco la illogica conseguenza — Che noi sia dopo il giudicato co- 
sta poco il dimostrarla falsa ; basta per questo un calcolo , e 
confronto di date — Io fui posto in libertà provvisoria a* 45 
Gennaio 4863 : prima fui sempre in carcere preventivo a ri- 
chiesta di costoro — Ma dal 45 Gennaio 4863 sono stato sem- 
pre in Napoli mio luogo natale, dimora e domicilio; nè qui, nè 
in Solofra nò meritato mai fin all'arresto taccia simigliente, nè 
la stessa arbitraria perquisizione ne fa cenno (8) . La Giunta 

(6) Ari. 3 Cod. Pen. Hai 1861. 

(7) È antico Brocardico — Cogitationis pocnam nemo patilur £. 18 
D. de poemi, Lib. 48 Ut. 19 — Sulle basi di questo principio il Car- 
mignani scriveva » Le sulb azioni esterne sono politicamente im- 
putabili : quindi f Art. ±\ detto Statuto V adottò . 

(8) Municipio di Napoli — i Sezione Pendino — V Eletto della suddet- 
ta Sezione , giusta gV informi raccolti, con documento che conserva, 
certifica che il Sig. Ronchi Francesco, Giudice al riposo, fin dal di 15 
Gtnn. 1863 hu domiciliato nella Strada Giubbonari N. 51, ove attuai* 
mente abita — A richiesta quindi del medesimo si rilascia il presente, 
Napoli 1. Giugno 1864 — E. D'Errico — Gaetano Coppola Segret. 
Vi è ti bollo . ( Vedi pure pag.3\) 
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di Napoli mi ha rispettato , sì perchè non gli ho dato materia, 
sì perchè non aveva personalità con me — La falsità di questo 
motivo è flagrante — Se non credete, richiamate i documenti 
indicati — incaricate persone probe, e sagge di Torino, e spedi- 
tele sul luogo . Togliete di mezzo le personalità , togliete la 
prevenzione , e la luce verrà sulla innocenza mia , innocenza 
presunta per Legge . Nemo improbus . nisi probatus , è Bro- 
cardico antico quanto il mondo . Sarebbero occorsi fatti posi- 
tivi da me prima consumati per potermisi gridare la croce ad- 
dosso come retrivo, e reazionario. Ma le Giunte non vi accen- 
nano . Io però sono obbligato ricordare alle SS. LL. HI."* es- 
sere stato autore di due opere pubblicate per le stampe, l' una 
nel 1848, nel 4860 V altra , che dimostrano ad evidenza i miei 
onesti principii di bene intesa civiltà, e di progresso; li quali 
per me stanno nella costante emancipazione della ragione 
dall' impero della forza. Sono ivi marcati i confini della ben'in- 
tesa libertà civile , come quelli del libertinaggio, violatore im- 
pudente di ogni diritto, cui abborro (9) . Leggetele . 

Sdlla 2. a Accusa 

DI 

» Pernicioso alla tranquillità pubblica — Ha teimto sem- 
» pre riprovevole condotta — Capace di ogni nequizia . 

Questo melanconico concetto sintetico per un galantuomo a 62 
anni , che gli ricorda un passato, certo male attuato, ed ac- 
cenna od un presente, ed alla possibilità di un futuro, tristi per 
la pace pubblica , era cosa di molta gravezza — imploro la 
vostra attenzione per convincervi della falsità del concetto . 

Ma la è questa una diffamazione codarda , perchè vaga ; senza 
fatti presentanei, e senza precedenti . La perquisizione, sebbe- 
ne falsa, smentisce le due Giunte — ninna condanna — nulla 

(9) Queste due opere portano per titolo —lai. 9 - Saggio filosofico — 
la 2.* - Osservazioni critiche sulle Opere di Niccolò Machiavelli. 
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pena mai espiata . Invece mi trovava per anni 29 e mezzo ri- 
vestito di carica pubblica eminente : indi ritirato con pensione 
di giustizia liquidatami da questo Governo istesso li 20 Luglio 
4862. (40) 

Se fosse stalo ciò vero, le LL. del Dig. nel titolo ad Leg. Jul. devi 
armata. Gli art. del lib. 2 tit. 8 del Cod. penale mi avrebbero 
colpito. Per questa breve, ma eloquente critica scomparisce il 
passato, ed il presente — le Giunte sono calunniatrici: non re- 
si», che il futuro ; e questo è riservato alla Divinità : sfugge 
però la sfera de' fatti certi consumati da autori twcerfi , e di 
rui mancando le pruove, vi si supplisce cot criterio della so- 
spezione ideale . Onesto è il soggetto ed il concetto della Leg- 
ge — non il futuro — nè ciò di cui discorrono le Giunte . 

Questo calunnioso concetto d* altronde non solo sfugge ogni cre- 
dibilità, e probabilità insieme , ma è resistito altresì da dop- 
pia specie di pruove, che forzano a ritenere la sua impossibilità 
di essere, e dimostra che sia una falsità creata per nuocere , 
colla scienza della mia innocenza — Piaccia alle SS. LL. III."* 
sentirne la discussione . 

E per fermo io nato in Napoli nella Pieve de' Vergini, fui ivi edu- 
cato, (ii) Fatto adulto , professai ivi l'Avvocheria fin all' anno 

(10) Copia ec. - N. d* iscrizione — 2. Serie — 22051. — Governo di 
S. M. il Re a* Italia — Pensione — Certificato d' Iscrizione per Con- 
futa somma di 1912. 50. accordata a termini del Decreto Reale 
20 Luglio 1962. — Ministero delle Finanze — Si certifica, che il Si- 
gnor Ronchi Francetco, giù Giudice di Tribunale Civile, nato a Na- 
poli nel 24 Luglio 1803, è inscritto tul Rilancio del Ministero delle 
Finanze per V annua somma di Lire millenocecentododici e cent. 50, 
a cominciare dal 1. Gennaio 1803. — Torino il 1. Dicembre 1862. - 
Pel Ministro delle Finanze — L. Nicra — Registralo al libro N. 
228 de' certificati a" iscrizione — Goido — Circondario di Napoli — 
Per copia conforme all' originale depositato presso la mia direzione - 
Napoli 31 Marzo 1864 — Cav. Alessandro De Nova . 

(11) // Parroco de' Vergini certifica, che avendo riscontrato il Libro dei 
Battezzati, a 24 Luglio 1803, ha trovato — Francesco Nicola Silve- 
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4834 (42). In questa epoca fui chiamato dal Governo alla Magi- 
stratura ; ed in compiendo questo pubblico incarco fui sempce 
lontano da Solo fra fino all' 8 Agosto 4860. Sono fatti pubblici 
innegabili. Era in Salerno Giudice Decano al Tribunal Civile , 
e suppliva abitualmente quella G. C. Criminale, quando il Mi- 
nistero Costituzionale Lansilli mi propose al He Francesco Se- 
condo pel ritiro con pensione di giustizia, che godo (43). Non è 
vero che io fui destituito, come al solito, falsando i fatti, dice 
la Giunta. Sta invece che io fui adoprato in conciliazioni gravi, 
ed interessanti . In quella del Cav. Nicastro in Lucerà — di 
Francesco Tuf8no in Salerno (44). Dopo queir epoca , pronti 

stro Ronchi nato da* legittimi Coniugi luigi Ronchi, e Rachele Bar- 
bier, cui è stato apprestato il Sacramento del Battesimo . 
(12) Esercizio di professione legale — // Giudici di Gran Corte Cri- 
minale Cancelliere della Gran Corte Civile in Napoli certifica qual- 
mente avendo riscontrato C Albo dei Patrocinatori presso detta G. 
Corte Civile che han prestato giuramento ed immesso nel possesso 
delle funzioni f in esso sotto la lettera R. N. 29 ho trovato annotato 
D. Francesco Ronchi per effetto di Ministeriale del 21 Marzo 1825 . 
poi passato in Magistratura, ed in fede ec. — Emmanuele Ancora.— 
Copia - // Giudice di G. Corte Crim. Cancell. della G. Cor. Civ. in 
Napoli certifica, che avendo riscontrato f albo degli Avvocati istalla- 
io ri eli' Anno 1829 della G. Corte Civile in Napoli , nello stesso sotto 
la lettera R. N. 30 ha trovalo notato VA vvocato Dot. Francesco Ron- 
chi iscritto nel medesimo albo nello stesso anno 1829. Certifica altresì 
che nella colonna delle osservazioni corrispondente a tal nome trovasi 
notalo. Passato a carica giudiziaria. Ed in fede ec. Salvatore Fusco. 

NeW esercizio dell' Avvocherìa poi fui elogiato con Decisione della G. 
Corte Civ. di Napoli del di 30 Aprile 1828 in seconda Camera. D. 
Domenico Cacace Consiglier Relatore nella Causa C. Garztlli di So- 
lerà — La G. Corte disse cosi » L* Avvocato I). Francesco Ronchi 
a educato in Seminario, primo de* fratelli, esercita attualmente nel Fo- 
rt ro Napoletano la professione legale non senza successo . » 
(13) Vedi Nota 10. 

(IV) Nel periodo di 29 anni e sei mesi di Magistratura sono stato sem- 
pre promosso, e distinto anche a fronte de* Capi del Collegio, cui op- 
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negotiis , ini recai nella mia Casina in Monloro, e nella casa 
. di Napoli ; dove fui per opra di costoro arrestato nel 29 Gen- 
naio 4860 — Da quest'epoca fino al 45 Gennaio 4863 sono sta- 
to ristretto , per le di loro male arti , coperte vie , e segrete 
mene dei medesimi, fra le prigioni di Napoli, e quelle di Avellino; 

parteneva . — // Ministero corrispondeva meco direttamente . Infatti 
nel 31 Agosto 1844 i/ Ministro di Grazia e Giustizia S*g. Parisio 
credendomi necessario nel Capo distretto di Water a in Basilicata scri- 
veva così — o Ministero, e Reni Segreteria di Stato di Grazia e Giu- 
o stizia f. Rip. Carie, pers. N. 7093. — Napoli 31 Agosto 1844. — 
» Signore — Ho disposto, che quante volte Ella non si trovi partito pel 
» suo novello destino in Molerà pel di 1. delt entrante Settembre ri- 
a mango sospeso di carica , essendo cola necessario. — Sig. France- 
» sco Ronchi Giudice Istruttore in Maura . » — Quivi ebbi a dipen- 
dere dal Proc. Gen. Sig. Scura, il quale, comunque di diversi principiò 
pure, perché giusto, mi protesse, e mi fece promuovere . — Fui desti- 
nato nel Tribunal Civile di Lecce — dove ebbi a richiamare T atten- 
zione del Governo su diversi disguidi a danno del pubblico . — Net 
Tribunal Civ. di Lucerà ebbi la distinzione di essere nominato Con- 
ciliatore nella procedura fra il Cav. Cesare De Nicastro , ed i suoi 
creditori. Costui , nel 2 Novembre 1850 , rivolgendosi al Ministro di 
Grazia , e Giustizia Sig. Cav. Longobardi gli chiedeva un conciliato- 
re, e si esprimeva nel seguente modo. — » A raggiungere però lo sco- 
to po della Conciliazione, è necessario, f opera efficace di un Magistrato 
» presso il Tribunal Civile di Capitanata ; e questi potrebbe essere il 
» degnissimo Giudice I). Francesco Ronchi , che riscuote stima da 
» lutti , e 'dal Foro , e dà mai sempre prove non equivoche di zelo , lo- 
fi boriosità , e giustizia nel disimpegno degli affari di sua carica , il che 
» gli ha conciliato la stima delf universale . 

Presentata al Re tale domanda, fu accolta , ed il Ministro sullodato mi 
comunicava il seguente Reale Rescritto . 

» S. M. il Re [D. G.) in conseguenza dell 1 annessa supplica del 
» Cav. D. Cesare De Nicastro si è degnata destinarla per conciliatore 
d nella controversia <f interessi tra 'l ricorrente ed i suoi creditori , — 
o Nel Real Nome partecipo a Lei tal Sovrana Determinazione per lo 
d adempimento . — Napoli 18 Dicembre 1850. — // Ministro Segre- 
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Lo attestano quei registri. Dopo liberato con Decisioni della già 
G. Corte Crini, di Avellino, 47 Febbraio 4862 , della Corte di 
Appello di Napoli 9 Settembre 4862, e 42 Gennaio, e 42 Marzo 
4863 con dichiarazione di non esserci luogo ad accusa , ho 
dimorato sempre in Napoli in via Ginbbonari al Pendino N. 54 
come ha attestato quell'Eletto (45). Tutti li documenti che giu- 
stiOcano la esposta narrazione mi trovo averli umiliati in pre- 
cedenza al Ministero dell' Interno: se occorressero dilucidazio- 
ni , o chiarimenti maggiori può il Ministero con i mezzi in suo 
potere verificarlo ; ma non può disprezzarli . Per essi crolla 

I edifizio delle Giunte poggiato stili* alterazione del vero , e 
vien messa in luce la falsila de' falli , e de' delli delle me- 
desime. La innocenza mia è evidente . 

A fronte di questi fatti incontestabili potete voi credere le Giun- 
te ? potete ritenere gli addebiti ab iratu fatti contro di me ? 

Ma tutto ciò è nulla a fronte pure di altri fatti positivi consumati or 
ora sotto l'occhio delle Giunte istesse, fatti, che escludono ogni 
probabilità o ragione di loro esistenza , e mostrano la falsità, 
come la calunnia. Li desumerete dai registri del Tribunale Cir- 
condariale di Avellino ; per essi resta assicurato , che io non 

d torio di Stalo di Grazia e Giustizia Raffaele Longobardi — Al Sig. 

» D. Francesco Ronchi Giudice del Trib. Civile di Lucerà » 

In quello di Salerno poi nel 1854 e 1855 ebbi U seguenti altre ono- 
rcooli distinzioni. — La Sig. I). Marianna Scorzclla , e Ih France- 
sco Tu fa no di Rocca d" Aspide chiedevano allo stesso Re Ferdinando 

II la nomina di un Conciliatore con la Sig. Siniscalchi, e Don Rosario 
D' Elia nella mia persona per le stesse ragioni di sopra tracciate , ed 
il Ministro di Grazia e Giustizia avendo proposto f affare al Re , mi 
comunicava il seguente altro R. Rescritto nel 28 Ottobre 1854. 

» A vendo S. M. determinalo, che le domande di Scorzella, e Tafani 
» di Rocca d* Aspide sieno da Lei secondate, trattandosi di conciliazione 
u a sperimentare , giuste le suppliche , le invio . Le comunico nel Real 
u Nome cosi fallo provvedimento, perchè ne compia lo incarico. — Pel 
» Ministro il Direttore Luigi Pionali . o 
(15) Vedi Nola 8. 
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ho fatto parte, non ho insistito, non ho chiesto in pubblica di* 
scissione la punizione di molti Solo frani spediti dai compo- 
nenti le Giunte, e dal Giudice Fredo da me ricusato, sul mio 
bosco villizzaho a commettere furti di circa 47,000 lire , e 
da costoro appunto , che ini accusano di cattiva condotta ; 
furti consumati nel tempo della mia prigionia colla loro com- 
plicità : essi sono sotto processo, lo querelai essi , ed il Giudi- 
ce Freda loro complice. Il Reg. Proc. r incaricò Fredo dell' istru- 
zione per distruggermi. Da ciò la irritazione maggiore, e la per- 
secuzione organata per vendetta contro di me innocente (16) . 
Io cristiano, cattolico, apostolico, romano il faceva sull'esempio di 
Colui che disse : Padre, perdona a chi mi ha messo in Cro- 
ce . Io sono stato cognato di tre Ministri , e non ho torlo un 
capello ad alcuno dal 4854 al 4860 sotto il cessato Governo . 

10 ho beneficato quanti me lo han chiesto . Questi sono fatti , 
che qualificano la mia mente, ed il mio cuore . Sfido chiunque 
a smentirmi . Li registri sono là . Come là nell' Archivio di 
Avellino slà la Decisione del 47 Fehbraio 4863 resa dalla già 
G. Corte Crim. di Avellino , in cui i fatti semplici assodati , c 
ritenuti mi ritraggono qual sono, e non come delirano le Giun- 
te per interesse, ed odio personale. Li processi verbali , che 
esprimono i loro giudizii passionali » sono segno d' immensa 
invidia, e di dolor profondo , d* inestinguibil odio , e d' indo- 
mato amor (47) . Non corrisponde il concetto delle Giunte al 
pensiere della Commissione sul Brigantaggio , che io riferisco; 

11 quale è espresso nel seguente tenore ; e di cui si è abusato . 

(1C) Fatene fare ricerca nel processo contro il Sindaco Francesco Gras- 
so ed altri. — Sentile il Giudice Istruttore di Avellino De Angelis.- 
Quel Cancel. Susi. Giulio Altieri, ed il Sostituto di Solofra . 
(17) La passione fa vedere quello che non esiste , e rende invisibile 
ciò che sia evidente . Questo concetto fu espresso da suo pari dal no- 
stro Omero Ferrarese nel suo Orlando Fur. I. , 56, allor che disse: 
» Quel che t uom vede amor gli fa invisibile , 
» E r in visi b il fa vedere amore . 
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» Un'ultima facoltà vorremmo fosse quella di decretare le- 
» silio locale, od il confine a riguardo di persone gravemente in. 
» diziate di turbare la pace dei paesi e di alimentare queir agi— 
» fazione, quel disordine morale che di tanta utilità torna al bri- 
» gantaggio. Ci sono località dove tutto il male proviene da due 
» individui , od anche da un solo : con I* allontanamento di co- 
lo storo il male perde la sua ragione di essere e cessa immedia- 
» ta mente . È un mezzo che , usato con le opportune precauzio- 
» ni f e con equità di discernimento, gioverebbe moltissimo, poi- 
» chè spegnerebbe le gare civili, le quali sono tanto più accani- 
» te e tenaci , quanto più angusta è la cerchia delle mura entro 
» le quali fervono, e placherebbe le animosità. Forse respirando 
» altra atmosfera, lontani da quei luoghi, da quei dati individui, 
» le stesse persone , a cui il provvedimento venisse applicato , 
» avrebbero agio e possibilità di emendarsi e di persuadersi del 
» proprio errore . » {J&at. pag. 432) 

Ma nel fatto se io non sono stato mai hi Solofra — se quivi non 
vi è stalo , nè brigantaggio, nè agitazione di sorta, e dove è 
dimostrato invece che io niun male, ninna gara ho fatta, nè 
intrapresa ; e dove non stanno gravi indizii contro di me , co- 
me mai poteva questa facoltà usarsi senza snaturare il con- 
cetto della Commissione, che spiega la Legge, che gli successe? 

Questi fatti sbugiardano le Giunte, e chiamano le SS. LL. 111." a 
correggere i loro abusi ; da che non avvertiste in quali mani 
ponevate Leggi cotanto importanti par la salute pubblica, e le ' 
quali, pei tristi, cui furono affida te, sono riuscite invece esiziali. 
Spetta ora alle SS. LL. Ill. m * decidere se possa io da uomini 
tanto iniqui essere dichiarato capace di ogni nequizia ! (*) 

(*) Contro le bugiarde assertive delle due Giunte viene in soccorso il se- 
guente certificato rilasciato dal Municipio di Napoli . 
» Municipio di Napoli — Sezione Pendino — L'Eletto della suddet- 
ti ta Sezione , giusta gV informi raccolti , con documento che conserva , 
i> certifica che il Sig. Francesco Ronchi del fu Luigi , dal 15 Giugno 
» ultimo , epoca in cui ha domiciliato in detta Sezione in Strada Gtub- 
2 
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SULLA 5 a ACCUSA 

DI 

» Sospetto favoreggiatore di Briganti — Visto conferire 
» con i Malfattori nel tuo bosco Villizzano in Solofra — 
» Somministrandogli notizie , e ricovero — Per difetto di 
» prove assoluto dal Tribunal Militare (dice la Giunta Pro- 
» vinciate di Avellino) — Si è ritenuto manutengolo de' bri- 
» ganti , e si vuole che abbia conferito nel detto Bosco col 
» Brigante Cicco Cianci , fornendogli notizie, vitto , vestito, 
» e ricovero, (diceva prima la Giunta Solofr8na) . 

La principal pruova del mendacio , e della falsità di questa ac- 
cusa stà nella contraddizione, che noi consente. Infatti, fra ve- 
dere, e si vuole, corre la stessa gran differenza che passa tra 
pendersi, e volere — Contraddizione di posizione che per au- 
torità sì gravi, e fornite di sì eminenti poteri mostra che siasi 
proceduto ab iratu , e non per convincimento . — Non vi si 
ravvisa quella serietà, che la materia, e V argomento richie- 
deva. — Regola era ed è di escluderle entrambe — perché si 
vuole, e visto non possono stare ad un tempo — l'uno irremis- 
sibilmente esclude I' altro , e viceversa . 
Ma da che la Giunta Provinciale di Avellino disse » che io sia 
» stato visto conferire coi malfattori somministrandogli no- 
» tizie, e ricovero » faceva mestieri che si fosse specificato in 
prima se i malfattori erano li stessi componenti la Comitiva 
Cicco Cianci , e Compagni, cui accenna la Giunta di Solofra , 
ovvero fossero altri — Se poi alludeva ai medesimi, ed in que- 
sta, come in quella ipotesi il Ministero non poteva non vedere 
fa sorgente certa , e chiara di una pruova specifica determi- 
nata , c di vista ; e là dove giunge la vista non è più ma- 



li bonari N. 51, non ha dato nulla ad osservare sulla di lui condotta — 
■ A richiesta quindi del medesimo si rilascia il presente — Napoli 
» Luglio 1864. — Tommaso Testa — Seg. Chi. — fi è il bollo. 
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feria, ne di prevenzione , nò di sospetto: ma di fatti consumati 
certi , e positivi : e questi fatti cadevano sotto lo impero del- 
l' Art. 2 L. 45 Agosto 4863 , e mentre uscivano dai cancelli 
della (-inula che li poneva in vista, mettevano il Ministro del- 
l' Interno nel debito di trasmetterli al Ministro Guardasigilli 
per richiamarvi I' attenzione del Tribunal Militare , che trop- 
po leggermente li avrebbe esaminati : giacché a mente della 
Giunta, io sarei slato assolto da questo ultimo per difetto di 
pruove , difetto al quale la Giunta suppliva colla vista. Si sa- 
rebbe allora punito severamente, ma con legge . 

Io questa severità, e regolarità imploro dalle SS. LL. III."" , lo 
non ho mai transatto nello adempimento de* miei doveri , nò 
in fatto di opinione, ed onore, per cui solo si vive ; io sento il 
debito conservarli saldi, e respingere ogni tentativo di attacco. 
Se 1' addebito fosse vero , io sarei un nemico della patria Ita- 
liana , e meriterei la pena proporzionata a sì grave fallo — 
Domando il processo, ed il giudizio; abborro dalle transazio- 
ni, e dall' impudente arbitrio de' miei nemici, e perpetui per- 
secutori . Li stessi , essendo stati denunzienti , e testimonii 
nel calunnioso processo di cospirazione, terminato colla mia 
assoluzione, non possono essere mici giudici per fatto proprio, 
e giudici inappellabili in questo tenebrlo di sospezione , — la 
cui cerchia non comprende li fatti certi, e di vista dalla Giun- 
ta ritenuti. Non bis in idem, gridano tutte le leggi — Essi do- 
vevano astenersi dopo avermi giudicato nel giudizio di cospi- 
razione . — Nel processo stanno le loro dichiarazioni già di- 
scnsse , e reiette colla Decisione del 47 Febbrajo 4862 della 
già G. Corte Crini, di Avellino . Richiamatela . 

Ed è per me stata una sventura, che il Ministero non abbia visto 
che la Giunta diceva , che io era stato visto conferire col Ca- 
po Banda Cianci. Speroche cessi ildubbio, e sia corretto l'errore. 

Ma da banda il vedere, ed il volere, entrambe le Giunte sono re- 
sponsabili a fronte del Governo , e di me di tre fatti essenziali 
a mente della Legge Pica — 4. La presenza del Brigan- 
taggio , cioè nel Solo frano — 2. La mia presenza colà — 



<J0 

3. V accesso mio ne! mio bosco, e solo. — Ma nel fallo il dire 
delle Ginnle vicn meno per tre documenti autentici — questi 
tre fatti non stanno . — Il primo è incrollabile ed autentico ; 
viene dal Governo, ed è la relazione nuziale de Deputali ono- 
revoli, Massari, e Castagnola alla Camera, stampata dal Go- 
verno , ed alla Commissione d' inchiesta sul Brigantaggio . — 
Quivi (nelle pag. 49. 52. 97. 98. 1 12. 113. 125. 124. 128. 129 
» e 148. a 195) sono nominati i luoghi dove le comitive scoraz- 
» zano — sono menzionati i nomi delle comitive , e de' loro ca- 
» pi , non meno che de" manutengoli e de'sospetti. — E da lutto 
questo lavoro non sorge, nè che nel Comune di Solofra vi sia 
stalo mai brigantaggio , nè che la Banda Cicco Cianci esistes- 
se , ed ivi: nè in fine, che fra i processi, e fra i sospetti il mio 
nome si legga mai . Ne riporlo in nota il tenore origina- 
le (18) . 

18) » Le località predilette dai briganti sono le rive boscose delCOfanto 
e del Fortore. Dalle prime infestano il circondario di Melfi in Basili- 
cata , quello di Sant' Angelo dei Lombardi in Principato Ulteriore , 
quelli di AUamura e di Barletta in Terra di Bari , quelli di Foggia 
e di Bovino in Capitanata. Dalle seconde il circondario di Sansevero 
e la regione garganica in Capitanata , la provincia di Benevento e il 
circond. di Larino nel contado di Molise . Crocco con Cappa e Sacchi- 
lielto è sull'Ofanto; va di tratto in tratto a raggiungerlo Ninco Nan- 
co. la cui stanza è il bosco di Lagopesole. Schiavone corre dal callo di 
Bovino al circond. di A nano e nel Beneventano. Caruso con Varanelli 
è sul Fortore, e di là talvolta solo, talvolta con altre bande fa scorrerie 
nella pianura di Capitanata, nelle falde del Gargano, nel Molise enei 
Beneventano. Coppolone e Serravalle si aggirano nel circondario di 
Molerà in Basilicata , e di là stendono le loro scorrerie verso la ma- 
rina dell' Ionio fino al bosco di Ginosa . Tortora è nel bosco di Ripa- 
candida . I boschi di San Cataldo , di Montemilone ed altri in Basi- 
licata sono ricovero frequente di briganti . Il piccolo bosco dell 1 Inco- 
ronata tra Foggia e Cerignola fu pure per molto tempo la base delle 
loro operazioni . Traevano le provvisioni da Foggia, e da Manfredo- 
nia, facevano le loro scorrerie, e quindi celavano uomini e cose in quel 
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£ dal Governo viene pure V altro documento . È lo filetto del 
Quartiere Pendino, mia dimora, che in data del di \ Giugno 
-1864 scrive così » U Eletto della suddetta Sezione , giusta 
» gì' informi raccolti con documenti che conserva , cehtifica , 
» che il Sig r Ronchi Francesco Giudice al riposo fin dal ib 
» Gennaio 4863 ha domiciliato alla Strada Giubbonari N. 54, ove 
» attualmente abita . » Il terzo le può venire dal Sig. Generale 
Arnulfo Ispettore de* Carabinieri Reali nel Napoletano — Dal 
Maggiore di tale arma Sig. Mozzetti , prima in Avellino , ora 
in Benevento . Dalla Delegazione di Avellino — Dal Questore 
di Napoli — Dal Delegato di S. Angelo de' Lombardi, Sig. Gen- 
re aro Cenni , che prima era in Napoli — Dall' altro di Bajano 
Sig Ungaro , che era nella Delegazione di Avellino. Tutti fidi 
agenti del Governo, che nomino a cagion di onore . 
Da tutti costoro potrà liquidare il seguente fatto — Dovendo io 
accedere in Solofra, Avellino, e Montoro, dove aveva, ed ho, 
per mia sventura una massa di beni stabili di fortuna, che ec- 

■ 

bosco . Pizzichicchio si ricovera nel bosco di Mar sono in Terra (f O- 
tranto, e di là fa scorrerie nelle terre circostanti. In provincia di Sa- 
lerno vi è la banda di Tardio nel circondario di Vallo, quelle di Ric- 
ci e di Marcantonio nel circondario di Campagna . Nel circondario 
di Vasto, in provincia di Chieii , vi è la comitiva di Pizzolungo , che 
si ricovera abitualmente nel bosco Petacciato. Nella provincia di Ter- 
ra di Lavoro vi sono gli avanzi della banda di Maccarone. Nelle parti 
montuose di questa provincia confinanti con quella di Avellino «' ag- 
gira una piccola banda, di cui sta a capo un Piciocchi, la quale si mo- 
stra talvolta presso Monteforte nel circondario di Avellino . Nel? A- 
bruzzo Teramano, e nell'Aquilano sono malviventi qua e là sparsi,non 
vere bande , tranne ben* inteso quelle che fanno irruzione dalla fron- 
tiera romana . Nella provincia di Reggio in Calabria non è brigan- 
taggio di sorta . Nelle altre due Calabrie [la provincia di Cosenza e 
quella di Catanzaro) le proporzioni del brigantaggio sono di poco mo- 
mento . Nel Gargano parimente qua e là si annidano a due , a tre , a 
sei, parecchi malandrini. Il grosso delle bande adunque si aggira sulle 
rive delC Ofanto, e del Fortore , ed è composto da quelle a cavallo . » 
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cedono le 85 mila lire in valor capitale legale su V imponibile 
di lire 2284 annue , e non 21 mila come la Giunta con dolosa 
falsità riferiva, per rivedere le mie proprietà, ivi abbandonate 
da 3 anni, e riscuotere la esazione arretrata delle mie rendite, 
donde mancava da simile periodo; ebbi ricorso all' Autorità sul- 
lodate per essere garantito nella persona, e nella proprietà, e 
domandava la compagnia di un delegato per non essere calunnia- 
to — anche a mie spese. Ottenutene le assicurazioni per cor- 
rispondenza compiuta mi vi recai — Neil' accedere però a visi- 
tare dette mie proprietà fui sempre accompagnato dall' arma 
de' Carabinieri d'ordine del Maggiore Mazzetti. Li Carabinieri 
Ingrosso , ed Albini lo eseguivano per Solofra — Giuseppe 
Rozas , Àngiolo Terminini t Giovanni Lanfranconi per fe- 
rino e Montoro. — Dalla Guardia Nazionale pure — Federi- 
co Napoli Sergente — Onofrio Napoli , ed Andrea di Maio 
Militi Nazionali — Pellegrino Testa — Nicolantonio Durso 
esperto campestre — Francesco Grassi alias D. Pepe — Nicola 
De Meo miei custodi, e persone di servizio, fui accomiatato, e 
niuna comitiva, veruna persona fu mai vista. — Si sentano co- 
storo, e si assoderà questo fatto essenziale, ed eminentemente 
decisivo. — Ma un altro fatto più grave e decisivo dimostra la 
evidenza dell' arbitrio , della falsità , e della calunnio, cui le 
Giunte ricorsero per opprimermi . — Lo è il seguente . 
Era nel torno de' principi i di Ottobre 1863 , quando non avendo 
potuto fittare il frutto castagnale di un mio latifondo al Sig. 
Guarino , fratello dell' Assessore , che ha fatto parte della 
Giunta, perchè voleva pagarlo 150 ducati pari a lire 645 me- 
no della valuta (una specie di camorra) , risolsi farlo rico- 
gliere per mio proprio conto, onde scansarla. Ebbi bisogno di 
aumentare le persone della custodia, e del ricolto — Gaetano 
Carfagna alias Cappa Santa di S. Eustachio di Montoro mi 
propose la persona di Salvatore Caputo, che trovavasi a com- 
piere il servizio al tenente della Guardia Nazionale di quel Co- 
mune Sig Cesare Del Pozzo. — Fornito di carte giustificati- 
ve , e derivanti da si buona pervenienza Y accolsi al prezzo di 
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Lire 25 al mese , senza più . Incominciava il suo servizio , c 
con onore lo compieva nel 42 Ottobre. Posi alla sna immedia- 
zione altri due custodi. — Nicola de Meo, ed Andrea di Maio 
Milite della Guardia Nazionale di Solofra — A costoro assegnai 
34 persone per raccogliere , e trasportare il frutto castagnale 
nel mio palagio, i cui nomi si leggono in nota (49). Nello scor- 
cio di Ottobre nel tempo del ricolto avvenne, che Rosa Franco, 
ed Antonia Picariello, due amasie de'membri della Giunta, es- 
sendosi recate a rubare il frutto castagnale di mia proprietà , 
furono sorprese in flagranza di furto a mio danno dal Caputo: 
e non ostante io le avessi perdonate, per effetto della abituale 
mia riprovevole condotta, a mente della Giunta, (» ^.2) pure 
I* amor proprio di loro, come quello de' loro drudi , e parenti 
loro ne rimase offeso. — Si propose vendetta , e si attuò nel 5 
Novembre p. p. 4863. — Di qui comincian le dolenti note. 
Nel 5 Novembre adunque si procedeva all'arresto di detto Caputo, 
come in flagrante di porto d' arme, mentre attendeva al suo 
compito . Così mi assicurò il Sergente Gotta de' Carabinieri 
alle mie domande. — Quello stesso Sergente, cui lo presentava, 

e ne lo preveniva nel prenderlo al mio servizio , come possono 

• 

(19) Questi che seguono sono i nomi di coloro, che ricolsero le castagne, 
e stettero sempre sul bosco in compagnia di Caputo . — Angelantonio 
di Maio — Nunziante Troyse — Giuseppe di Maio - Luigi Mon- 
dello — Lucia - Irene Grassi - Donato GUiberti - e Gaetana Ter- 
lizzi moglie sua — Lucia Gaeta Paccone — Gaetano Troyse — An- 
tonia Picariello — Francesco Grasso — Maria Giuseppa Botta — 
Filomena di Maio di FeUciello — Maria Luigia , e Fjorenza Caiafa. 
Filomena Carfagna Cappasanta — Annarella figlia di Santone — 
Marsiantonio Grasso — Petronilla di Piano- Giuseppe Au fieri — 
Inoltre alla parte superiore del Bosco stavano colle loro mandrie di 
notte e giorno li seguenti pastori — Giovanni Micciariello , e suo fi 
glio — Li fratelli Guaccio — Nunziante Troyse ed il suo pastore — 
Francesco Tedeschi alias Pasqualone di Serino. — Niuno ricovero fu 
fatto costruire nel Bosco . Nullo tri era nè anche prima . — Dove fu 
dato il ricovero ? Si specifichi , e presto . 
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attestare li detti Di Maio, e Di Napoli; lo stesso nel dì 4 era 
stato richiesto da me per mandare sul Bosco una buona mano 
di forza di suo comando, da diesi faceva di tutto per rubarmi, 
ed anche per vedere se vi era presenza di malfattori in campa- 
gna, come si era, ad arte, cominciato a buccinare. Questa richie- 
sta, ed ambasciata io glie la mandava in iscritto, e ripetuta a 
voce pel Milite Nazionale Andrea diMaio, da Pellegrino Testa, 
e da Federico, ed Onofrio Napoli . — Mi rispondeva , che la 
t'orza era stata ne* prossimi giorni precedenti in giro pei miei 
fondi, e che niun malfattore aveva, nè veduto, nè incontrato, 
nè inteso parlarne. — Mi rassicurava sul furto. — Le mede- 
sime risposte raccoglieva da Giuseppe Rozaz Sergente de' Ca- 
rabinieri del finitimo Serino, e da Augiolo Termisini Coman- 
dante la Stazione di Monloro, entrambi finitimi a Solofra, ed 
incaricati dal Maggiore Muzzetli di garantirmi. 

Intanto di tutto ciò ad onta si procedette all' arresto ; ed istru- 
zione del processo. Sentii dai popolani istessi che gli si doman- 
dava di briganti, ed alle negative erano minacciati dal Giudi- 
ce Freda . — Fui allora sollecito denunziare Y accaduto , ed 
informarne il Prefetto, il Capitano de Carabinieri, ed il Re- 
gio Procuratore, e Giudice Istruttore del tranello insidioso che 
si tramava . Li miei dedotti sono là ; io conservo le risposte 
nel mio archivio , che ora non posso prendere. Si sentano co- 
storo tutti . Io mi dolsi della condotta del Sergente Gotta 4. 

Nulla più seppi. — Caputo fu spedito nelle prigioni di Avellino . 
Io mi ritirai in Napoli, dove restai sempre infermo (20) . 

Dopo arrestato , e dalla perquisizione , che mi ho fatta estrarre 
dal Tribunale Circondariale di Avellino, ho rilevato il seguente 

(20) Certifica il sottoscritto come il Sig. Francesco Ronchi in seguito di 
grave affezione gastro-biliosa soffre di asma con tosse e dolori tora- 
cici — per cui , olire a severe cure medicinali , gli si i consigliato di 
evitare qualunque strapazzo che potrebbe riescire fatale alta sua salu- 
to . — Napoli 1 Giugno 1864 — Dot. Raffaele Vaheri — Gratis — 
Vi .o per la sola firma del Dottor Valieri — Il Vice- Presidente Su- 
periore di Sanità Alessandro La-piccola . Vi è il bollo . 



> 
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aneddoto: — » Caputo sarebbe sloto denuncialo come manu- 
n tengalo , td io come complice di sciente connivenza nel favo- 
» rire il brigantaggio . » — Questa denunzia si faceva partire 
dal diffamato ladro e cornuto Gaetano Troijse , marito della 
ladra Picariello, protetta dal Sindaco Grasso, mio inimico: sa- 
ranno più giù fatte palesi le ragioni di tale odio personale, va- 
tiniaso , e secolare fra le nostre famiglie , e noi ; odio de- 
coroso per la mia famiglia, e me — degradante per esso(2Ì). 
Il Giudice Freda, che era stato da me accusato di complicità nel 
furto delle 17,000 lire di legname fattomi rubare, compose il 



(21) Queste che seguono sono due citazioni fatte a mia istanza contro il 
Sindaco Francesco Grasso istesso componente la Giunta Municipale 
di Solofra. ( Ved. pure § 3) 

Copie — n V Anno 1861, Udirti e 23 Gennaio in Solofra — Ad 
» istanza del Sig. D. Francesco Ronchi Giudice di Tribunal Civile al 
a ritiro colla pensione di giustizia, domiciliato in Napoli al vicolo del 
» Nilo N 20. — Io Gaetano Avigliano Usciere presso il Giudicato di 
» Circondario di Solofra, ove domicilio. — Ho citato f). Francesco , e 
» D. Nicola Grasso domic. in Solofra , a comparire fra otto giorni al- 
» T Udienza del Trib. Civ. di Avellino 

» 1. Per sentir dichiarare in petilorio colla presente azione nega- 
» tori» la libertà del fondo rustico di proprietà del? istante denominato 
» Vigna dei Romei esente da ogni servitù in beneficio di essi convenuti , 
» e specialmente da quella di ricevere le acque piovane del limitrofo 
» fondo di essi convenuti in quello dell' istante . 

» 2. Per sentir dichiarare pure in petilorio con azione confesso- 
• ria, che la siepe esistente al confine occidentale di essi convenuti colla 
» vigna deW istante sia tutta di sua proprietà . 

» 3. Ai danni, interessi, e spese — Pietro Santulli Proc. — Gio- 
ii vanni Trevisano Avvocato. » 

Provocarono queste istanze, minaccie di vita, ingiurie, e vie di fat- 
to, che il Sindaco Grasso metteva in opra con otto suoi dipendenti per 
usurpare un confine di un mio fondo limitrofo al suo, e per gravarmi 
di una servitù , che io non aveva il debito soffrire , abusando cosi dei 
tempi e della carica, che allora occupava. Pende tuttora il giudizio in- 
deciso per la sua prepotenza, e pel tradimento ricevuto dal Trevisano. 
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dramma , ed animò il processo, (v. A. 2) Ma grazie alla Giu- 
stizia di Dio, che veglia sulla testa degl' innocenti, — il Tri- 
bunale Militare di Avellino nello scorcio di Novembre , o sul 
principio di Dicembre 4863 sulle requisitorie di quel!' Avvo- 
cato Fiscale dichiarava di non trovar materia a procedere, nè 
contro di Caputo , nè contro di me . Questo processo non si 
spediva al Regio Procuratore, nè per far discaricare la im- 
putazione suddetta , acciò comparissi io sempre debitore alla 
giustizia di tal reato di connivenza, nè per procedersi pel por- 
to di armi contro il Caputo . — 11 Prefetto se ne impossessa- 
va^ colla Giunta, cui presedeva, operò il seguente miracolo. 
Caputo fu ritenuto innocente, nè per lui vi fu sospetto , come 
non vi era; io fui invece ritenuto colpevole , ed assolto per di- 
fetto di pruove, e certa la mia colpa richiamava sulla mia testa 
il sospetto loro , e proponevano V estremo periodo di un' an- 
no di domicilio coalto, misura non condegna, nè giusta- — Si 
veriGca il caso di due pesi s e due misure per lo stesso fatto , 
per effetto dello stesso giudicato, e del processo istesso, — di 
cui solamente la Giunta di Avellino è stata capace trarne due 
effetti diversi ! ! ! e quel che più monta il sospetto che si adot- 
ta per me come complice , si esclude da Caputo , che sarebbe 
stato T autor principale . — Questi miracoli sono degni sola- 
mente della Giunta di Avellino , e di Solofra. — Diremo poi , 
che non sieno li componenti di esse degni di essere raccoman- 
dali alla posterità attonita dai prodigii loro per essere, an- 
che essi una fiata, canonizzati come santi ? 

Se non è questa la evidenza dell' abuso di potere, dell* arbitrio, 
e della concussione nell' esercizio del proprio ministero, si ca- 
pisce per eccesso di zelo ! ! , e non per vendetta privata , qual 
sarà mai dessa ? 

Signori , pare, che sia giustizia ; se pur mi sia lecito invocarla , 
che tal processo col Giudicato del Tribunal Militare si debba 
al Regio Procuratore dal Prefetto trasmettere , far discari- 
care sui registri penali dell' esito del giudizio sulla conniven- 
za al brigantaggio ; farsene trasmettere copia della Sentenza 
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del Tribunal Militare colla novella fede di perquisizione delti 
Registri Penali del Tribunale Circondariale di Avellino , dove 
sono tutte le notizie sul mio conto con designazione di paterni- 
tà fu Luigi , di patria napoli, di qualità Giudice di Tribuna- 
le Civile riposato, ora avvocato. — Cosi istituendo un calcalo 
di confronto fra la perquisizione, che riceverà, e quella, c/te 
gli è stata trasmessa dalla Giunta , avrà V aggio di convin- 
cersi senza altra pruova della enorme falsità cui si è ricorso 
per colpirmi, ed a tradimento (22) . 

» Poscia che V ebbi ragionato questo appare evidente , o che 
stia la mia reità per prova specifica di vista , ed allora non il 
domicilio coatto , ma i ferri duri per tutta una vita mi asse- 
gna la Legge, (art 2.L. 45 Agosto 63) La Legge è a tutti su- 
periore , conviene rispettarsi . È il risultamento di due poteri 
armonizzanti per la salute pubblica ; io mi vi sobbarco . 

Se poi non stia , e stia evidente in vece la calunnia, la diffama- 
zione, la falsità , ed allora la stessa Legge (Art. 375. 377. e 
seg. , 570. 574. e seg. Cod. pen.) esige che questi ferri vadino 
girati ai componenti le due Giunte , che hanno abusato di fi- 
ducia per privata vendetta , ed hanno conculcato a danno del- 
l' Italia, e di un cittadino onesto quella Legge, che era sancita 
per salvarla, e non per perderla , — eli tristi amministratori 
perdono il Governo . Correggete adunque vi prego la misura 
del domicilio coatto contro di me , mal provocato , e peggio 
applicato . Tre mesi decorsi potrebbero placare la mal cal- 
colata esigenza (23) . Io sono un innocente oppresso ! ! 

Non ha riflettuto il Ministero altresì, che il mendacio sorgeva dal- 
la stessa dizione de' processi verbali delle due Giunte . 

Essi mi dicono di Solofra per spiegarvi giurisdizione, mentre con- 



(22) Costoro mi denunziarono , non per ragion pubblica, nèper amor 
del vero : ma spe premii , e per invidia, e per altro odio mossi . — 
Cosi scriveva V Ariosto Ori Fur. II, 5. 

(23) V Art. 26 del Regolamento 11 Febbraio 1864 vi (acuita a ciò . 



Tessano di non poter precisare la età per essere nato in Na- 
poli (f. Nota A, 40, ed 41). 

Mi dicono destituito di carica, mentre due Decreti Reali , I' uno 
dell' 8 Jgosto 4860 , 1' altro del 20 Luglio 4862 pubblicati 
stilli giornali ufficiali , mi dichiarano riposato con pensione di 
giustizia , pensione che godo sul Ruolo del Tesoro di Napoli J 
ed il Governo sotto al N. 22051 me ne ha rilasciato il certifi- 
cato d' iscrizione correlativo sul G. L. del debito pubblico del- 
lo Stato (v. Nota 40). — Sono questi fatti pubblici, ed autentici. 

E tutti li simigliami fatti per I' Art. 2 e 5 L. 45 Agosto 4863 , e 
40 L. 7 Febbraio 4864 — di sopra ricordati ad esuberanza 
entravano nella cerchia delle attribuzioni del Tribunal Milita- 
re, e sfuggivano quella arbitraria dell' ideale sospetto . 

Ma di tutto ciò a prescindere, quelle Giunte erano bén anche nel 
debito somministrare alla giustizia i nomi di coloro, che hanno 
avuto tanta buona ventura — di vedermi cioè , in si tristo, ri- 
provevole, e criminoso colloquio col Cuna. Lo erano in quello 
altro pure di precisarne l'epoca, e perchè noi mi facevano ar- 
restare allora, al ricevere tanta notizia, nella flagranza, o qua- 
si ? perchè in allora noi denunziarono al Procuratore del Re , 
ed al Giudice Istruttore ? Tutte queste criminose omissioni so- 
no eloquenti per convincere li più schivi della esagerazione , 
e della falsità del concetto. 

E lor quando quella Giunta parlava di mito, di vestito, di notizie, 
di ricovero, e roba simigliale, contraeva il debito precisare il 
aito del ricovero dato, e ricevuto; il sarto che cucì quelle vesti- 
menta marcate; le persone , che trasportarono quelle suppel- 
lettili, in qual modo furono le notizie trasmesse , le loro qua- 
lità specifiche, il luogo dove furono consegnate, il costo di es- 
se ; e sempre la ragione del misterioso silenzio serbato , e lo 
arresto risparmiato allora . 

La Giunta di Solo fra è stata troppo specifica , ed affatto sicura 
del fatto suo per assumere responsabilità a fronte della giu- 
stizia, e del petente ; e per riconoscere ad evidenza meridiana 
la incompetenza del potere discrezionale , ed arbitrario, che 
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> a' si proponeva assumere a quelle basi, che la declinavano; inscia, 
che i suoi poteri , la sua competenza incominciavano là , dove 
,f terminava, non dove sorgeva , la certezza , la vista. 
ibi* A convincere il petente di favore al Brigantaggio, e di conniven- 
za za all' associazione de* malfattori , faceva mèstieri accennare 
>'j? almeno dubbiamente ai nomi degli associati, ai modi , ai luo- 
ffn ghi, alle fonti d'onde ne veniva a conoscerlo, anche vagamen- 
te , e per voce pubblica ; ma quella Giunta mentre incorreva 
itflt per questa parte in un vizio contrario ; e dalla vista , e dalla 
$ certezza usata nel sostenere il dedotto favore ai briganti, passava 
Mg al cupo tenebrìo de' sospetti, alle assertive senza narrare niun 
g& fatto dubbio , che lo accagionasse di esser passato dalle aspi- 
razioni nel campo delle criminose azioni, e dimenticava del tut- 
•br! to, che non aveva dato alla Giunta Provinciale alcun nome in 
Iti nota nella lista de* Briganti . E quel che più monta , dimenti- 
itof cava pure, che la Relazione degli onorevoli Massari , e Ca- 
p stagnola alla Camera de' Deputati per la Commissione d' in- 
jor chiesta sul Brigantaggio nel Napoletano (pag. 97. 98) faceva 
■:. venir meno nel fatto il loro falso asserire. Quelli onorevoli non 
jt discorrono affatto del Solofrano, nè di Brigantaggio quivi, nè 
tl v di Cicco Cianci , nè di comitiva di sorta in quel mandamen- 
ti to (vedi Nota 48); nè alcun Rapporto uffiziale vi è stato mai 
sulla presenza nel Solofrano , nè di questa , nè di altra Co- 

0 mitiva . Il mio nome non si legge che nella sola dizione del 
p, verbale della Giunta di Solofra , e di Avellino interessati . 

In Solofra poi vi erano, e sono le seguenti Autorità — \. Municipio — 

1 Sindaco — 2. Giudice del Mandamento — 5. Comando di 
Piazza eventuale di Bersaglieri, e Linea — 4. Stazione di Ca- 
rabinieri Reali — 5. Comando di Guardia Nazionale. — Niu- 

(i na di esse ha mai riferita la esistenza di questa , od altra Co- 

mitiva in quel territorio dal 45 Gennaio 4863 al 43 Maggio 
f. 4864. La corrispondenza è là , mi smentisca chi ha coraggio. 

i La prima fiata che si parla della Comitiva di Cicco Ciancio V è 
,• nel Giornale i7 Conciliatore di Napoli N. 484 , data 4 Luglio 

i 64. — Ivi si dice » che in Salerno, ne' villaggi di Giovi, Pa- 
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stena, Casaburi,e fiaronissi scorazza quel Masnadiere in li- 
mone di Ciardulli , ed in corrispondenza di Gravina nell' A- 
vellinese (24). Solofra, ed il sottoscritto non è stato menzionato 
nè dai Giornali, nè dai processi — nè prima nè dopo P arre- 
sto. La Giunta si rende singolare, è la sola che parla male di 
me, e per spirito di parte calunniandomi . 

Tutte queste circostanze sono dai Pubblicisti, dai Giureconsulti , 
dalla Scuola Napoletana ed Italiana vagliate nel senso unifor- 
me a questa petizione per avvalorarla presso le SS. LL. III."*. 

A fronte di tutti questi documenti autentici, e di si gravi, e serii 
ragionari sembra una evidenza, che le idee, i concetti, il sog- 
getto, ed i fatti improntati, e smalditi come veri , sieno sogni 
dorati , invenzioni mere , falsità di conio affatto originale 
con abuso di ufGzio temprate dai componenti le Giunte nelle 
immonde fucine de* Scmcci , de' Bonturi , e roba di simil ri- 
sma . Come pare indubbio del pari che li stessi componenti 
quelle onorevoli Giunte sieno degni socii loro nel compiere sì 
grave incarco ; e che i loro nomi vadino bene allistati , non 
nelle liste de' briganti, che non han fatte pel Solofrano, ma fra 
quei di Firenze , che stavano a Santa Zita » dove il no pei 
danari facean ita . 



(24) o Briganti — Ci scrivono da Salerno — Abbiamo paura di met- 
ti (ere il piede fuori dell' abitato . Le bande di Ciccocianci e Ciardulli 
d han fatto varie escursioni quasi sotto gli occhi del Prefetto: esse han- 
j> no il loro quartiere generale nel V illaggi») di Giovi, e spesso ascenda- 
ti no sino a Pastena ed a Casaburi. Nella scorsa settimana sono anda- 
ti te a Baronissi ad imporre ricatti, e quel che è peggio sono in relazio- 
o ne con la banda di Crescenzo Gravina , che trovasi nel? Avellinese.* 
Ci viene a mano, nel momento, anche la Storia sul brigantaggio, 
scruta da Antonio Fiore, stampata in Livorno, Tipog. Fabbreschi . 
Quivi , nè io , nè Solofra , nè alcuna banda nel Solofrano i mai 
menzionato. — Questo fatto singolare slà solo nel cervello calunnio- 
so delle Giunte . 
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SULLA 4. u ACCUSA 

DI 

» Allontanamento per conclamazione richiesta da tutte le 
» Autorità . 

$ 

• •> 

Che dirò poi dell' esagerato argomento, pur usato dalla Giunta 
Provinciale intorno alla conclamazione della richiesta del mio 
allontanamento? £ dirò in prima che sia risaputo Vapoftegma 
di antica sapienza — Qui nimis probat nihil probaU È troppo 
melanconico il pensiero, per fermo, di pubblico malvolere con- 
tro un' individuo, che non stà , non abita, non domicilia in un 
sito. Quali poi sono tali Autorità ? Sarà questo fatto poi vero? 

Oltre di quelle Autorità richieste dall' Art. 5 L. 45 Agosto 4863 
componenti la Giunta, niuna altra è chiamata a dar voto per 
domicilio coatto: chiunque lo avesse fatto senza esservi richie- 
sto dalla Legge, mostra una spontaneità riprovevole, una con- 
giura di nemici , una branca di denunziaci , vili , e sospetti , 
codardi sempre, perchè parlano all'ombra, ed ingiustificati — 
sempre ingiustificabili sul mio conto ; se poi sono quelli com- 
ponenti, niuna meraviglia ; perchè non sono, che due inimici , 
Grasso , e Freda , abbastanza noti . 

SULLA 5. ta ACCUSA 
tratta dalle Perquisizioni . 

Ma le fedi di perquisizioni sono desse legali , e veridiche ? La i/- 
legalità, la falsità delle stesse si manifesta dalla dizione loro, 
e spontaneamente tenuta dall' astuto , ma non giusto Delegato 
Fusco . Infatti il Delegato di Avellino , che le ha sottoscritte 
non dice di aver fatte le copie da tale originale ; nè dice , che 
*sicno originali . Accenna alle perquisizioni del Mandamento, e 
la Legge comanda , che le perquisizioni sieno dei Registri del- 
le abolite G. Corti Criminali , e del Tribunale Circondariale , 
dove si fondano tutte le accuse , dove vi sono tutte le notizie 
delle decisioni prese . (Fedi pag. 7, 40.) 
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Non contenendo poi la precisione di paternità, nè di patria, non 
costituiscono il rapporto d' identità dell' annotato con colui 
cui si cerca attribuire ; e perciò non possono colpirmi , sono 
tali accuse meno del zero. Ivi inoltre vi sono molti di nome si- 
mile al petente . Si è fatto di tutte Y erbe un fascio. Si è avuto 
un proposito preconcetto di nuocermi , non di fare la giustizia 
a niente della dura Legge 45 Agosto 4863, e di cui si è accre- 
sciuto il peso . 

Sulla biografia de' componenti le due Giunte , 
e tulle cagioni preesistenti di nimistà . 

Per taluni incidenti non posso pubblicare di presente le promesse 
biografìe ; le quali sono per altro di ragion pubblica, ed emer- 
gono da' Registri pubblici . Lo eseguirò con separalo lavoro : 
farò altrettanto sulle cause che li hanno mossi a nuocermi . 
Tanto per debito di ordine . 

PARTE SECONDA 

Discussione di diritto . 

V Art. 3 del Cod. Pen. Italiano è così redatto : » Se la pena che 
» era imposta dalla Legge al tempo del commesso reato, e quel- 
» la stabilita dalla Legge posteriore fossero diverse fra loro, sa- 
» rà sempre applicata la pena più mite . » Due Leggi stavano 
sulla condizione de' Sospetti - 45 Agosto 4863 , e 7 Febbraio 
486-4. Questa correggeva la durezza della prima . 
Nel fatto la Legge posteriore 7 Febbraio 4864 , accordando il di- 
ritto alla difesa, ed alla ìM/erro^asi'oue , queste non potevano 
negarmisi. L' ultima Legge essendo stata pubblicata prima che 
il Ministero avesse dato fuori la sua approvazione, che avven- 
ne a' 29 Aprile 1864 , faceva mestieri , che si fosse attuala . 
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Esscndomisi negato, fa mestieri del pari, che il provvedimento 
vada rivocato, come di un condannato in contumacia , il quale 
ha diritto vedere annullata, e rivocata quella condanna che non 
fu nè legale , nè giusta (25) ; onde io a ragione diceva : nemo 
condemnandus : nisi auditu* , vel vocatus . 

Sarà della giustizia delle SS. LL. IH. 1 " ordinare un riesame , ed 
un processo, annullando, e rivocando il mal fatto . Questo , e 
non grazia, si spera , modificando 1' attuale mia posizione . 

Io parlo alle SS. LL. Ill. mt con fiducia pari alla coscienza della 
tuta quanto evidente , altrettanto discussa innocenza, ed a 
quella della vostra giustizia costante ; e parlo sicuro, che non 
rimpiccinirete una grave quistione di giustizia, quale è la fal- 
sità, e r abuso di potere in funzionari*! rivestiti di facoltà ec- 
cezionali , nella meschinità di un partito, e nelle izze partico- 
lari di una rappresaglia municipale , e per private vendette . 

Pistoia , li 22 Agosto 1864. 

* 

FRANCESCO RONCHI 



(25) Riserbo in un lavoro più ampio, ed a miglior tempo, ed in migliori 
condizioni discorrere sulla opportunità , e modo pratico di applicare 
le Leggi sui Sospetti . 
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